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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

I DOCENTI 
 

Disciplina Docente Firma 

Lingua e Letteratura italiana  Guazzelli Sara  

Storia Guazzelli Sara  

Inglese Pardini Sabrina  

Matematica Ciulli Simone  

LTE Pellegrinotti Fabio  

Laboratorio LTE Giampaoli Daniele  

TTIM Rocchiccioli Alfredo  

Laboratorio TTIM Giampaoli Daniele  

TMA Angelini Luciano  

TEEA Catalini Michael  

TUTOR PER L’ORIENTAMENTO Guazzelli Sara  
 
 

2. PRESENTAZIONE DELL’ISI GARFAGNANA  
 
L‘ISI Garfagnana è nato ufficialmente il 1° settembre 2013, quando tutti gli istituti Superiori di Castelnuovo 
di Garfagnana sono stati riuniti sotto un’unica presidenza.  
Ipsia “S. Simoni”, ITET “L. Campedelli”, ITT “F. Vecchiacchi” Liceo Scientifico “G. Galilei”, sono le scuole la cui 
offerta formativa ampia e diversificata è in grado di rispondere alle esigenze dei ragazzi, delle famiglie e del 
territorio. Ogni scuola dell’ISI ha la sua storia e la sua identità culturale e formativa, ma l’obiettivo comune 
è la realizzazione di progetti di apprendimento che sappiano coniugare conoscenze e competenze, che 
sappiano rendere gli studenti protagonisti e soggetti attivi del percorso educativo. 
Fondamentale per il raggiungimento di tale obiettivo è l’interazione con il territorio, l’attenzione alle 
richieste del mondo del lavoro, della ricerca scientifica e tecnologica, senza mai dimenticare che la scuola è 
un luogo di formazione, di incontro, di cultura, punto di riferimento per le giovani generazioni alle quali è 
doveroso indicare modelli di comportamento e di stimolo. 
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3. PROFILO DELL’ISTITUTO 
 
Il corso dell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica è rivolto a lavoratori e non, a chi vuole completare 
il ciclo di studi, a chiunque desideri aumentare il proprio bagaglio conoscitivo. 
Attraverso un sistema di crediti, già conseguiti attraverso l’esperienza scolastica pregressa, o attraverso 
l’esperienza professionale e lavorativa, gli studenti hanno la possibilità di svolgere percorsi flessibili. 
Il corso dell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica permette di acquisire le competenze per gestire, 
organizzare ed effettuare interventi di installazione, di manutenzione, di diagnostica. 
Permette di acquisire inoltre competenze per la riparazione e il collaudo di piccoli sistemi, impianti e 
apparati tecnici. 
Il corso insegna a realizzare impianti elettrici, pneumatici, termici e particolari meccanici. L’utilizzo di 
software specifici è parte integrante della didattica. 
Si impara ad effettuare il collaudo e la manutenzione degli impianti e dei macchinari utilizzando strumenti 
di misura e diagnostica di settore. 
Il diploma dà accesso a tutti i percorsi universitari, ai corsi IFTS, ai corsi ITS e non da meno, si può accedere 
ai concorsi pubblici. 
In ambito lavorativo i possibili ruoli da poter ricoprire sono quello di progettista e disegnatore, di operatore 
di macchine utensili tradizionali e cnc, di installatore e manutentore di impianti elettrici, industriali, 
termoidraulici ed energia. Un possibile sbocco è anche la creazione di un’attività lavorativa propria. 
Possono presentare domanda di iscrizione ai percorsi di secondo livello, gli adulti, che sono in possesso del 
titolo di studio conclusivo del primo ciclo d’istruzione (terza media) e di crediti comunque acquisiti per 
l’ammissione ai percorsi del tipo e del livello richiesto. 
Le discipline di insegnamenti generali comprendono: Letteratura italiana - Storia - Lingua Inglese - 
Matematica; mentre quelle specifiche: Tecnologie Elettriche/Elettroniche - Manutenzione ed Assistenza 
Tecnica - Tecnologie Meccaniche - Laboratori Tecnologici Elettrici e Meccanici.  L'anno scolastico è 
suddiviso in tre trimestri.  
 
 

4. PROFILO CULTURALE DEL DIPLOMATO IN USCITA  
 
Descrizione sintetica tratta dall’ Allegato 2D “Manutenzione e assistenza tecnica” al Decreto P.R. 24 
Maggio 2018 n 92 per i Professionali 
 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” pianifica ed 
effettua, con autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, 
operazioni di installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di 
piccoli sistemi, macchine, impianti e apparati tecnologici.  
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5. QUADRO ORARIO 
 

 
MATERIE  SECONDO  

PERIODO 
TERZO 

PERIODO 
CLASSE III IV V 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 
Lingua inglese 2 2 2 
Storia 2 2 2 
Matematica 3 3 3 
TEEA  3 (1) 2 
TMA 4 (1) 3 (1) 2 
TTIM 3 3 5(2) 
LTE 2 (2) 3 (2) 3 (2) 

Totale ore settimanali di lezione  22 (4) 23 (4) 22 (4) 
 
 
 

6. PROFILO DELLA CLASSE  
 

La classe quinta dell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica del corso serale è composta da 15 studenti, 
caratterizzati da un’elevata eterogeneità sia per età sia per percorso formativo e personale. L’età degli 
studenti è compresa tra i 20 e i 50 anni, elemento che contribuisce a delineare un gruppo classe variegato, 
con esperienze lavorative e di vita differenti. Due studenti hanno interrotto la frequenza nel corso dell’anno 
scolastico, mentre la maggior parte del gruppo ha intrapreso il percorso sin dall’attivazione del corso serale 
presso l’istituto, garantendo quindi una sostanziale continuità nella partecipazione. Quattro studenti si sono 
inseriti nel corrente anno scolastico, provenienti dal corso diurno. Una parte significativa degli studenti è 
costituita da lavoratori; ciò comporta inevitabili difficoltà nella frequenza, che non risulta sempre regolare a 
causa degli impegni professionali e della turnazione lavorativa. Nonostante tali condizioni, la classe ha 
generalmente dimostrato senso di responsabilità e impegno. Dal punto di vista della partecipazione, il 
gruppo classe si presenta nel complesso disponibile e corretto, ma non tutti gli studenti manifestano un 
coinvolgimento costante: alcuni, infatti, tendono ad assumere un atteggiamento più passivo durante le 
attività didattiche, mostrando una partecipazione limitata e non sempre attiva o collaborativa. L’impegno 
risulta mediamente buono per una parte significativa degli studenti, anche se non è sempre costante per 
tutti, in particolare in relazione a una partecipazione talvolta discontinua o poco attiva. Per quanto riguarda 
il profitto, la classe evidenzia livelli complessivamente soddisfacenti nella maggior parte delle discipline, con 
una buona acquisizione delle competenze previste e un adeguato grado di autonomia nell’esposizione dei 
contenuti. Permangono tuttavia alcune situazioni di fragilità. In particolare, si rilevano diffuse difficoltà nella 
lingua inglese, che coinvolgono una parte consistente della classe; inoltre, alcuni studenti presentano criticità 
nella padronanza della lingua italiana, sia nella produzione scritta che nell’esposizione orale, pur mostrando 
un livello di comprensione complessivamente adeguato. In alcuni casi permangono difficoltà legate al 
metodo di studio e all’organizzazione del lavoro personale, con ricadute sull’efficacia dell’apprendimento. 
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6.1. Componente docente nel secondo biennio e nell’ultimo anno 
 
 
DISCIPLINE DOCENTI 2023/2024 2024/2025 2025/2026 
Lingua e Letteratura Italiana Guazzelli Sara   X 
Storia Guazzelli Sara   X 
Inglese Pardini Sabrina   X 
Matematica  Ciulli Simone X X X 
LTE Pellegrinotti Fabio   X 
Laboratorio LTE Giampaoli Daniele X X X 
TTIM Rocchiccioli Alfredo X X X 
Laboratorio TTIM Giampaoli Daniele X X X 
TMA Angelini Luciano X X X 
TEEA Catalini Michael X X X 

 
 

6.2. Osservazioni generali sulla classe  
 
Nel corso del triennio la classe ha evidenziato un percorso di crescita complessivamente positivo, pur in 
presenza di livelli di partenza e situazioni personali differenti. Il comportamento è stato nel complesso 
corretto e rispettoso, mentre la partecipazione alle attività didattiche si è mantenuta generalmente 
adeguata e collaborativa, pur con livelli di coinvolgimento non sempre costanti per tutti gli studenti. Dal 
punto di vista degli apprendimenti, la classe ha raggiunto risultati mediamente soddisfacenti, con una buona 
autonomia per una parte degli studenti; permangono tuttavia alcune difficoltà, in particolare nelle 
competenze linguistiche e nel metodo di studio. Nel complesso, il gruppo ha dimostrato un impegno 
adeguato per la maggior parte degli studenti e una progressiva maturazione, conseguendo risultati coerenti 
con le caratteristiche del percorso e con le specificità dell’utenza del corso serale. 
 
 
 

7. MODALITA’ DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Attività svolte dal Consiglio di classe 
Lezione frontale 
Lezione dialogata 
Dibattito in classe 
Esercitazioni individuali in classe 
Elaborazione di schemi 
Relazioni su ricerche individuali e collettive 
Verifiche 
Esercitazioni grafiche e pratiche 
Videolezioni in differita o in diretta 
Videoconferenze tramite Google Meet 

      
Modalità di lavoro  

Lezione/applicazione (lezione seguita da esercizi applicativi) 
Scoperta guidata (conduzione dello studente all'acquisizione di una abilità attraverso alternanza di 
domande, risposte brevi, brevi spiegazioni) 
Problem-solving (presentazione di una situazione problematica, mai incontrata prima, per la 
quale si richiede una soluzione) 
Analisi di casi 
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Progetto/indagine 
Apprendimento cooperativo; 
Flipped classroom 
Debate 

 
8. MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 
I Materiali e gli strumenti utilizzati dal Consiglio di classe sono i seguenti 
 

Libro di testo 
Altri testi 
Dispense 
Software didattici/Internet/Power point 
Tv e Smart TV 
Proiettore  
Lavagna luminosa 
Personal computer 
Altro (specificare) 

 
 
 
 

Conferenze/dibattiti 
Incontri in presenza con esperti 
Incontri on line con esperti  

      
 
 Piattaforme e strumenti/canali di comunicazione   
 
Oltre al registro elettronico, sono stati utilizzati: 

● Bacheca di Argo 
● G Suite 
● Google-classroom 
● Google Meet 
● E-mail 
 

 Materiali di studio proposti  
  

● Materiali autoprodotti (dispense, schede di lavoro, schede per la verifica formativa, presentazioni, etc.) 
● Video YouTube 
● Videolezioni assegnate tramite piattaforme editoriali 
● Documentari 
● Filmati 
● Film 
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9. LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DEL CDC PREVISTI DALLA 
PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

 

Obiettivi formativo-comportamentali INSUFF. SUFF. DISCRETO BUONO OTTIMO 

Capacità di intervenire costruttivamente in una 
discussione, esprimendo giudizi personali. 

  X   

Acquisizione di un metodo di studio autonomo e 
proficuo. 

  X   

Capacità relazionali.    X  

Senso di responsabilità.    X  
 
Capacità di autovalutazione e consapevolezza 
delle proprie necessità e dei propri bisogni 

  X   

 
Senso di appartenenza alla comunità classe 
 

  X   

Capacità di favorire il proprio percorso di 
apprendimento. 

  X   

Obiettivi didattico-cognitivi      

Conoscenza e comprensione dei concetti base 
delle singole discipline. 

  X   

Capacità di esporre un lavoro in modo organizzato  X    

Capacità di operare collegamenti disciplinari e 
interdisciplinari pertinenti. 

  X   

Capacità di affrontare situazioni problematiche, 
costruendo modelli per decodificarle. 

 X    

 
 
 

10. STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 Strumenti per la verifica sommativa utilizzati dal Consiglio  
 

Tipologia Modalità 

PROVE 
TRADIZ.LI 

colloqui 

Elaborati testuali di varie tipologie 

PROVE 
SEMISTRUTT

URATE 

Analisi del testo 

attività di ricerca 

esperienze di laboratorio 

riassunti e relazioni 
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interrogazioni semistrutturate 

questionari  

risoluzione di problemi a percorso non obbligato 

problem solving 

PROVE 
STRUTTURATE 

test a scelta multipla 

brani da completare (“cloze”) 

corrispondenze 

quesiti del tipo “vero/falso” 

ALTRE 
PROVE 

esercizi di grammatica, sintassi, … 

esecuzione di calcoli 

risoluzione di problemi a percorso obbligato 

simulazioni 

esercizi e test motori 

 
 
 
 
 

11. CRITERI E FATTORI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE 
 

Metodo di studio 
Partecipazione all’attività didattica  
Motivazione e impegno rispetto all’attività didattica  
Progressione nell’apprendimento rispetto al livello di partenza 
Raggiungimento obiettivi minimi disciplinari 
Conoscenze, competenze, capacità acquisite 
Raggiungimento obiettivi socio-affettivi trasversali 
Raggiungimento obiettivi cognitive trasversali 
Frequenza alle lezioni 
Risultati conseguiti nei corsi di recupero 
Permanenza di debiti scolastici non saldati 
Puntualità nella consegna dei materiali proposti 
Altro… 

 

Liv. Voti 
(in decimi) Descrizione dei livelli di prestazioni/abilità/conoscenze 

I 2-4 

Gravemente insufficiente quando lo studente: 
non dà alcuna informazione sull’argomento proposto 
non coglie il senso del testo 
la comunicazione è incomprensibile. 
Gli obiettivi non sono stati raggiunti 

II 5 
Lievemente insufficiente quando lo studente: 
riferisce in modo frammentario e generico 
produce comunicazioni poco chiare 
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si avvale di un lessico povero e/o improprio. 
Gli obiettivi sono stati raggiunti solo parzialmente 

III 6 

Sufficiente quando lo studente: 
individua gli elementi essenziali del programma (argomento – tema – problema …) 
espone con semplicità sufficiente proprietà e correttezza 
si avvale, soprattutto, di capacità mnemoniche 
Gli obiettivi sono stati generalmente raggiunti 

IV 7/8 

Discreto/Buono 
Coglie la complessità del programma 
Sviluppa analisi corrette 
Espone con lessico appropriato e corretto. 
Gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti 

V 9-10 

Ottimo/eccellente quando lo studente: 
Definisce e discute con competenza i termini della problematica 
Sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate 
Mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi. 
Gli obiettivi sono stati raggiunti a livello massimo 

 
 

12. INIZIATIVE COMPLEMENTARI, INTEGRATIVE, E DI APPROFONDIMENTO  
 
Incontri con studiosi dell’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età Contemporanea in Provincia di Lucca: 
- Resistenza dei militari e loro internamento nei campi di lavoro nazisti. Dott. Barbato Nicola; 
- Le Leggi razziali in Germania e in Italia. Gli ebrei in provincia di Lucca tra deportazione e salvezza. Dott.ssa 
Angelini Silvia; 
- Dall’8 settembre alla Liberazione dal nazifascismo: guerra e Resistenza lungo la Linea Gotica. Prof. Regoli 
Mario. 
Incontro con il Sig. Leonello Diversi proprietario della Diversi Impianti S.r.l. 
Job Speed Date 
Corso ETS eCampus 
Economia: Le crisi del 1929 e del 2008. Prof. Salatti Enrico  
Uscita presso il Museo della Linea Gotica di Borgo a Mozzano 
Incontro con il Sig. Regali Mauro dell’Azzurra Tecnology. 
Uscita presso Il Vittoriale degli italiani, Museo Risorgimentale di Solferino.  
  

 
 

13. ATTIVITA’ DI RECUPERO  
 

Il recupero del debito formativo è avvenuto secondo varie modalità: attraverso l’assegnazione di compiti di 
studio individuale e/o con la sospensione delle spiegazioni e delle verifiche durante il normale orario 
curricolare per una settimana, durante la quale ciascun insegnante si è dedicato al recupero di competenze 
per coloro che riportavano risultati insufficienti e all’approfondimento per gli altri studenti. Le verifiche del 
recupero del debito sono state effettuate entro marzo 2026. 
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14. PERCORSI INTERDISCIPLINARI e/o MACROARGOMENTI 
 
 

 

 Titolo del percorso Discipline 
coinvolte 

1 

Stato e forme di Stato,  
Storia costituzionale dello Stato 
italiano, europeo e 
internazionale. 
La Costituzione italiana 

ITALIANO 
STORIA 
INGLESE 

 

 
15. MODULI DI ORIENTAMENTO (CON RIFERIMENTO ALLA SCELTA DEI 

“CAPOLAVORI” E AI CRITERI DELLA SCELTA) 
 
 
 UDA ARGOMENTO MATERIE COINVOLTE 

 Attività conferenziere Incontro con il tutor Tutor orientatore 

 Collaborazioni con istituti di 
ricerca e università 

Incontri con Isrec Lucca Storia 

 Partecipazione a giornate di 
orientamento in uscita 

Linea Gotica - Visita museo 
risorgimentale di Solferino, 
Vittoriale degli italiani.   

Italiano - Storia 

 Moduli su materie di indirizzo, 
visite aziendali, didattica 
orientativa 

Incontro con Diversi impianti 
- Job Speed Date - Corso 
ETS eCampus - Manutentore 
- Collegamento on-line Serali 
del territorio - Modulo su 
Economia - Azzurra 
Tecnology  

Tutte 

 
16. PERCORSI PER DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (ex. PCTO) 

 
Per la classe quinta sono stati attivati moduli di orientamento formativo da 30 ore da svolgere nell’anno in corso. 
Le attività, svolte in orario scolastico ed extrascolastico, sono state organizzate e gestite attraverso la figura del 
Tutor orientatore e hanno interessato in particolare:  
1. Attività di tutoring (presentazione piattaforma Unica e assistenza agli studenti) con il Tutor Prof.ssa Guazzelli 
Sara. 
2. Incontri formativi  
4. Moduli Orientamento formativo svolti in classe.  
5. Collaborazioni con istituti di ricerca 
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17. 1 CONSUNTIVO ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

17.1 .1. Materia: Lingua e letteratura Italiana 

17.1.2. Docente: prof.ssa Sara Guazzelli 

17.1.3. Libri di testo: La docente ha fornito materiale (slide, video, Power Point) tramite la piattaforma 
Google Classroom.  

17.1.4. Ore di lezione effettuate: 6 OTTOBRE - 15 MAGGIO (68 ore) 

17.1.5. Obiettivi disciplinari conseguiti:  

UDA 1. Letteratura e modernità: dal Verismo alla Grande Guerra 

- Comprensione dell’evoluzione della letteratura italiana tra fine Ottocento e primo Novecento, dal 
Verismo alla crisi della modernità. 

- Conoscenza degli autori, delle opere e dei principali movimenti letterari affrontati: Verismo, 
Decadentismo, Futurismo ed Ermetismo. 

- Capacità di collocare testi e autori nel contesto storico-culturale di riferimento. 
- Capacità di comprendere e analizzare testi narrativi e poetici nei contenuti essenziali, nei temi e 

negli aspetti stilistici principali. 
- Acquisizione di un linguaggio disciplinare adeguato nell’esposizione orale e scritta. 
- Capacità di effettuare semplici collegamenti tra letteratura, storia e società del periodo studiato. 

 

 

UDA 2. Crisi dell’io e della civiltà: Svevo, Pirandello, Montale 

- Comprensione della crisi dell’identità e della perdita di certezze nella cultura del primo 
Novecento. 

- Conoscenza degli autori, delle opere e dei principali temi del Modernismo e della narrativa della 
crisi. 

- Capacità di collocare autori e testi nel contesto storico-culturale del periodo. 
- Capacità di comprendere e analizzare testi narrativi e teatrali nei contenuti essenziali, nei temi e 

negli aspetti stilistici principali. 
- Comprensione dei temi dell’inettitudine, della frammentazione dell’io, della relatività della verità 

e della crisi dell’uomo moderno. 
- Acquisizione di un linguaggio disciplinare adeguato nell’esposizione orale e scritta. 
- Capacità di effettuare semplici collegamenti tra letteratura, società e trasformazioni culturali del 

Novecento. 
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UDA 3. Memoria e impegno: la letteratura del secondo dopoguerra 

- Comprensione delle caratteristiche della letteratura del secondo dopoguerra e del Neorealismo. 
- Conoscenza degli autori e delle opere affrontate, con particolare riferimento ai temi della guerra, 

della memoria e dell’impegno civile. 
- Capacità di collocare testi e autori nel contesto storico della Seconda guerra mondiale e del 

dopoguerra. 
- Capacità di comprendere e analizzare testi narrativi nei contenuti essenziali, nei temi e nei 

messaggi principali. 
- Comprensione del valore della testimonianza e della memoria nella riflessione storica e civile. 
- Acquisizione di un linguaggio disciplinare adeguato nell’esposizione orale e scritta. 
- Capacità di effettuare collegamenti tra letteratura, storia e società contemporanea. 

 

17.1.6. Obiettivi programmati e non conseguiti: // 

17.1.7. Obiettivi specifici di apprendimento per l’insegnamento trasversale di Educazione civica 

- Comprendere il valore della memoria storica e della testimonianza nella costruzione della 
coscienza civile e democratica. 

- Riflettere sui temi dei diritti umani, della dignità della persona e del rifiuto di ogni forma di 
discriminazione e violenza. 

- Sviluppare consapevolezza critica rispetto ai processi storici, sociali e culturali del Novecento. 
- Comprendere il rapporto tra individuo, società e responsabilità civile attraverso i testi letterari 

affrontati. 
- Promuovere atteggiamenti di cittadinanza attiva, rispetto, solidarietà e partecipazione 

consapevole alla vita sociale. 
- Acquisire capacità di lettura critica della realtà contemporanea attraverso il confronto con opere 

e testimonianze letterarie. 

 

17.1.8. Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica 

La maggior parte della classe ha dimostrato interesse, impegno e partecipazione alle attività proposte, 
sviluppando un'adeguata consapevolezza dei temi legati alla memoria storica, ai diritti umani, alla 
cittadinanza attiva e alla responsabilità civile. Gli studenti hanno evidenziato capacità di riflessione e di 
collegamento tra contenuti letterari, contesto storico e realtà contemporanea, conseguendo risultati 
complessivamente più che soddisfacenti. 
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17.1. 9. PROGRAMMA SVOLTO 

UDA 1. Letteratura e modernità: dal Verismo alla Grande Guerra  (OTTOBRE - DICEMBRE) 

Analisi del passaggio dalla poetica realista e verista alla crisi della  modernità, attraverso la letteratura 
di fine Ottocento e dei primi decenni  del Novecento.  

- Giovanni Verga, vita e poetica. Lettura e analisi delle opere: Rosso Malpelo; Nedda; La lupa; I 
Malavoglia (Il naufragio della provvidenza). 

- Giovanni Pascoli, vita e poetica. Lettura e analisi delle opere: X Agosto, La mia sera. 
- Il futurismo: lettura e analisi del Manifesto futurista e Il bombardamento di Adrianopoli di 

Filippo Tommaso Marinetti. 
- Giuseppe Ungaretti, vita e poetica. Lettura e analisi delle opere: Veglia, Soldati, San Martino 

del Carso.  
- Il romanzo decadente. 
- Gabriele D’Annunzio, vita e poetica. Lettura e analisi delle opere: Il Piacere (Il ritratto di un 

esteta); La pioggia nel pineto; La sera fiesolana.  
 

 

UDA 2. Crisi dell’io e della civiltà: Svevo, Pirandello, Montale (GENNAIO - APRILE/MAGGIO) 

Analisi della crisi dell’identità e della perdita di certezze nella società del  primo Novecento, attraverso 
le opere narrative e poetiche di autori  simbolo del modernismo: 

- La narrativa della crisi. Lettura e analisi Le metamorfosi capitolo Il risveglio di Gregor; 
- Italo Svevo, vita e poetica. Lettura e analisi delle opere: La coscienza di Zeno capitoli Prefazione 

e Preambolo, L’Ultima sigaretta; 
- Luigi Pirandello, vita e poetica. Lettura e analisi delle opere: Il fu Mattia Pascal capitoli: 

Premessa, Io e la mia ombra; 
Sei personaggi in cerca d’autore capitoli: La condizione di personaggi; 
Novelle per un anno: La patente; 
Uno, nessuno e centomila capitoli: Un piccolo difetto, Un paradossale lieto fine;  

- Eugenio Montale, vita e poetica. Lettura e analisi delle opere: Spesso il male di vivere ho 
incontrato.  

- Lezioni dedicate al giorno della Memoria e del Ricordo.  

 

UDA 3. Memoria e impegno: la letteratura del secondo dopoguerra (APRILE - MAGGIO) 

Lettura della produzione letteraria italiana del dopoguerra in rapporto ai mutamenti sociali e ai valori 
della memoria e  dell’impegno civile: 

- Caratteristiche del Neorealismo; 
- Primo Levi, vita e poetica. Lettura e analisi delle opere: Se questo è un uomo capitoli: Poesia, 

Prefazione, Sul fondo; 
- Liliana Segre, Un’adolescenza ad Auschwitz;  
- Renata Viganò, testi tratti da L’Agnese va a Morire; 
- Italo Calvino, Passi della Prefazione del 1964 al Sentiero dei nidi di ragno; 
- Beppe Fenoglio, Il privato e la tragedia collettiva della guerra, da Una questione privata, cap.7 
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17.2 CONSUNTIVO ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

17.2 .1. Materia: Storia 

17.2.2. Docente: Prof.ssa Sara Guazzelli 

17.2.3. Libri di testo: La docente ha fornito materiale (slide, video, Power Point, schemi) tramite la 
piattaforma Classroom.  

17.2.4. Ore di lezione effettuate: 6 OTTOBRE - 15 MAGGIO (42 ore) 

17.2.5. Obiettivi disciplinari conseguiti:  

UDA 1. Conflitti e rivoluzioni nel primo Novecento 

- Comprensione dei principali eventi politici, economici e sociali dell’inizio del Novecento. 
- Conoscenza delle cause, delle fasi e delle conseguenze della Prima guerra mondiale. 
- Comprensione delle trasformazioni politiche e sociali determinate dalla Rivoluzione russa e dalla 

nascita dell’URSS. 
- Capacità di collocare eventi e processi storici nel corretto contesto spazio-temporale. 
- Capacità di individuare relazioni tra fenomeni storici, economici e sociali. 
- Acquisizione di un linguaggio storico adeguato nell’esposizione orale e scritta. 
- Capacità di effettuare semplici collegamenti tra storia, società e attualità. 

 

UDA 2. La crisi della civiltà europea 

- Comprensione della crisi della civiltà europea tra le due guerre mondiali. 
- Conoscenza delle cause e delle conseguenze della crisi economica del 1929. 
- Comprensione dell’affermazione dei regimi totalitari in Europa e delle caratteristiche del fascismo 

e del nazismo. 
- Capacità di collocare eventi e processi storici nel corretto contesto spazio-temporale. 
- Capacità di individuare relazioni tra fenomeni politici, economici e sociali del Novecento. 
- Acquisizione di un linguaggio storico adeguato nell’esposizione orale e scritta. 
- Capacità di effettuare semplici collegamenti tra storia, società e attualità. 

 

UDA 3. Il mondo diviso 

- Comprensione delle cause, delle fasi e delle conseguenze della Seconda guerra mondiale. 
- Conoscenza dei principali eventi legati al nazifascismo, alla Shoah, alla Resistenza e alla 

liberazione dell’Italia. 
- Comprensione delle trasformazioni politiche e sociali del dopoguerra e della nascita della 

Repubblica italiana. 
- Comprensione del significato storico e civile dell’idea di Europa unita. 
- Capacità di collocare eventi e processi storici nel corretto contesto spazio-temporale. 
- Acquisizione di un linguaggio storico adeguato nell’esposizione orale e scritta. 
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- Capacità di effettuare collegamenti tra storia, cittadinanza e valori democratici. 

 

17.2.6. Obiettivi programmati e non conseguiti:// 

17.2.7. Obiettivi specifici di apprendimento per l’insegnamento trasversale di Educazione civica 

- Comprendere il valore della memoria storica e civile attraverso la riflessione sul Giorno della 
Memoria e sulle conseguenze delle dittature, della Shoah, ed il Giorno del ricordo. 

- Conoscere il percorso storico e istituzionale dallo Statuto Albertino alla Costituzione della 
Repubblica italiana. 

- Comprendere il significato storico e democratico del 2 giugno 1946 e della nascita della 
Repubblica italiana. 

- Conoscere la struttura della Costituzione italiana e i principi fondamentali su cui si fonda lo Stato 
democratico. 

- Comprendere i valori di libertà, uguaglianza, solidarietà e partecipazione sanciti dalla 
Costituzione. 

- Riflettere sul significato dell’idea di Europa unita come progetto di pace, cooperazione e tutela 
dei diritti. 

- Sviluppare atteggiamenti di cittadinanza attiva, consapevole e responsabile nel rispetto dei 
principi democratici. 

 

 

17.2.8. Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
 Educazione civica 

La maggior parte della classe ha dimostrato interesse, impegno e partecipazione alle attività proposte, 
sviluppando un'adeguata consapevolezza dei temi legati alla memoria storica, ai diritti umani, alla 
cittadinanza attiva e alla responsabilità civile. Gli studenti hanno evidenziato capacità di riflessione e di 
collegamento tra contenuti letterari, contesto storico e realtà contemporanea, conseguendo risultati 
complessivamente più che soddisfacenti. 
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17.2. 9. PROGRAMMA SVOLTO 

UDA 1. Conflitti e rivoluzioni nel primo Novecento   (Ottobre - Dicembre) 

Analisi dei grandi sconvolgimenti politici e sociali dell’inizio del secolo:  Prima guerra mondiale, 
Rivoluzione russa e trasformazioni economiche. 

- Gli scenari economici e politici all’inizio del Novecento: Le potenze europee fra Otto e 
Novecento; L’età giolittiana in Italia; Lo scenario dell’area balcanica. 

- La Prima guerra mondiale: L’Europa verso la catastrofe; Le cause di lungo periodo della guerra; 
La lunga guerra di trincea; L’Italia dalla neutralità all’intervento; La svolta del 1917 e la fine della 
guerra; L’eredità della guerra; I trattati di pace e la situazione politica nel dopoguerra. 

- Dalla rivoluzione russa alla dittatura di Stalin: La Russia prima della guerra; Dalla guerra alla 
rivoluzione; I bolscevichi al potere e la guerra civile; L’Unione delle repubbliche socialiste 
sovietiche; La dittatura di Stalin e l’industrializzazione dell’Urss. 

 

UDA 2. La crisi della civiltà europea   (Gennaio - Marzo) 

Studio della crisi della democrazia europea tra le due guerre mondiali, la  crisi del ’29 e l’affermarsi dei 
regimi totalitari. 

- Il regime fascista: La crisi del dopoguerra e il “biennio rosso”; Il fascismo al potere; Le leggi 
fasciste e l’inizio della dittatura; Un regime totalitario; La politica economica ed estera. 

- La crisi del ‘29 e il New Deal: Sviluppo  e benessere degli Stati Uniti negli anni venti; La crisi 
economica del 1929; La risposta alla crisi, il New Deal. 

- Il regime nazista: La Germania dalla sconfitta alla crisi; Iln nazismo al potere; Il totalitarismo 
nazismo; La politica economica ed estera della Germania; L’Europa delle dittature e la guerra 
civile spagnola; L’imperilismo giapponese. 

 

UDA 3. Il mondo diviso (Marzo - Maggio) 

La seconda guerra mondiale: 
- La guerra, dall’Europa all’Oriente; La guerra si estende a tutto il mondo; L’Europa dominata da 

Hitler e la Shoah; La sconfitta del nazifascismo e la fine della guerra; 1943 - l’Italia divisa; La 
Resistenza e la liberazione; L’ eredità della guerra.  

- Lezioni dedicate al giorno della Memoria e del Ricordo. 
 

DOPO IL 15 MAGGIO 
- L’idea di un’Europa unita. 
- L’Italia dal dopoguerra ai giorni nostri: 2 giugno 1946, nasce la Repubblica italiana 
- Analisi dei principi fondamentali della Costituzione 
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17.3 CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  

17.3 .1. Materia: Tecnologie Elettrico-Elettroniche ed Applicazioni (TEEA)  

17.3.2. Docente: Prof. Michael Catalini  

17.3.3. Libri di testo: Il docente ha fornito materiale (note delle lezioni, slide, dispense) 
tramite la piattaforma Google Classroom.  

17.3.4. Ore di lezione effettuate (06/10/2025 – 15/05/2026): 55 ore  

17.3.5. Obiettivi disciplinari conseguiti:  

UDA 1: SISTEMI TRIFASE 

Comprendere e analizzare i sistemi di produzione, distribuzione ed utilizzo dell’energia 
elettrica in corrente alternata trifase.  

• Conoscenze:  
▪ Principi fondamentali dei circuiti RLC in corrente alternata monofase  
▪ Leggi della produzione di tensioni trifase e relazione tra grandezze di fase e 
concatenate  
▪ Metodologia di collegamento dei carichi (stella e triangolo) e proprietà dei 
sistemi equilibrati  
▪ Comportamento dei sistemi non equilibrati e funzione del conduttore di 
neutro  
▪ Formule per il calcolo delle potenze nei sistemi trifase  

• Abilità:  
▪ Risolvere circuiti trifase calcolando correnti e tensioni in configurazione stella e a triangolo 

 
 

UDA 2: MACCHINE ELETTRICHE 

Analizzare il funzionamento, la struttura e le caratteristiche delle principali macchine elettriche 
rotanti a corrente alternata.  

• Conoscenze:  
▪ Teoria del campo magnetico rotante e concetto di scorrimento  
▪ Differenze costruttive e funzionali tra motori sincroni ed asincroni  
▪ Principi di funzionamento di motori e generatori  
▪ Saper leggere la caratteristica meccanica e i parametri di rendimento 
delle macchine ▪ Saper leggere i dati di targa delle macchine elettriche  

• Abilità:  
▪ Identificare la macchina elettrica più idonea in base alle esigenze  
▪ Interpretare correttamente i dati tecnici di un motore   
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▪ Analizzare i bilanci di potenza e calcolare il rendimento dei motori 
 

 
 

UDA 3: INVERTER 

Comprendere il funzionamento dei componenti a semiconduttore e la loro applicazione nei 
sistemi di conversione dell’energia.  

• Conoscenze:  
▪ Fisica della giunzione PN e comportamento del diodo  
▪ Funzionamento dei transistor BJT e MOSFET, con particolare attenzione all’uso 
come interruttore  
▪ Topologie circuitali dei raddrizzatori  
▪ Architettura funzionale dell’inverter a ponte ad H per la generazione di 

correnti alternate  
• Abilità:  
▪ Analizzare circuiti elettronici  
▪ Distinguere le caratteristiche applicative tra BJT e MOSFET  
▪ Comprendere il principio di funzionamento dell’inverter 

 
 

Oltre agli obiettivi specifici, lo studente dovrebbe aver acquisito la capacità di utilizzare un 
linguaggio Tecnico-scientifico, appropriato per la descrizione di fenomeni elettrici ed elettronici e 
documentare le fasi di analisi di un sistema elettrico integrando concetti di elettrotecnica, 
macchine ed elettronica.  

17.3.6. Obiettivi programmati e non conseguiti: UDA 2 – Motori in corrente 

continua UDA 3 - Filtro LC  

17.3.7. Obiettivi specifici di apprendimento per l’insegnamento trasversale di 

Educazione civica: //  

17.3.8. Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 

l’insegnamento trasversale di Educazione civica: // 
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17.3. 9. PROGRAMMA SVOLTO: 

 

UDA 1: SISTEMI TRIFASE 

• Ripasso argomenti anno precedente  
• Circuiti serie in corrente alternata monofase (RL, RC, RLC)  
• Cenni ai circuiti parallelo monofase  
• Generalità dei sistemi trifase:  

▪ Principio di funzionamento di un alternatore trifase  
▪ Tensione di fase e tensione concatenata  

• Collegamento dei carichi equilibrati:  
▪ Carico equilibrato collegato a stella  
▪ Carico equilibrato collegato a triangolo  

• Sistema trifase non equilibrato:  
▪ Inserzione sulle linee trifase di apparecchi monofase  
▪ Ruolo del conduttore di neutro  

• Carichi equilibrati e non equilibrati nei sistemi trifase  
• Potenza elettrica in un sistema trifase  

▪ Potenza elettrica in un sistema equilibrato a stella e triangolo  
▪ Cenni sulla misura della potenza in un sistema trifase simmetrico equilibrato  
▪ Cenni sul miglioramento del fattore di potenza 

 

UDA 2: MACCHINE ELETTRICHE 

• Classificazione delle macchine elettriche  
• Rotazione sincrona e asincrona  
• Campo magnetico rotante e numero di coppia di poli  
• Struttura meccanica di un motore elettrico  
• Motori a corrente alternata sincroni:  

▪ Principio di funzionamento  
▪ Cenni al motore sincrono trifase ad eccitazione con elettromagneti  
▪ Avviamento di un motore sincrono  
▪ Motore trifase autosincrono (reversibilità del motore sincrono, 

collegamento alla rete di alimentazione)  
▪ Potenza e rendimento di un motore sincrono trifase  

• Motori a corrente alternata asincroni:  
▪ Principio di funzionamento  
▪ Motore asincrono trifase con rotore a gabbia di scoiattolo  
▪ Caratteristica meccanica  
▪ Potenza e rendimento di un motore asincrono trifase  
▪ Motore asincrono trifase con rotore avvolto  
▪ Alimentazione di un motore asincrono trifase con tensione monofase  
▪ Cenni al motore asincrono monofase  
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▪ Dati di targa dei motori e generatori elettrici  
• Cenni sui generatori in corrente alternata 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UDA 3: INVERTER 

• Introduzione all’elettronica  
• Giunzione PN:  

▪ Polarizzazione diretta ed inversa  
▪ Modelli di un diodo a giunzione (pratico, ideale, lineare)  
▪ Caratteristica I/V  
▪ Diodo Zener e diodo led  
▪ Circuiti con diodi  

• Raddrizzatori a singola semionda ed a Ponte di Graetz  
• Transistor bipolare – BJT:  

▪ Struttura fisica e funzionamento  
▪ Grandezze elettriche del transistor  
▪ Cenni alle zone di funzionamento (Interdizione, ZAD, Saturazione)  
▪ Caratteristiche elettriche (entrata, mutua entrata-uscita, uscita)  
▪ Funzionamento del BJT come interruttore e sua polarizzazione  

• Transistor MOSFET:  
▪ Introduzione al componente  
▪ Confronto tra MOSFET e BJT  
▪ MOSFET come interruttore elettronico  

• Inverter:  
▪ Introduzione all’inverter  
▪ Inverter a ponte ad H (utilizzando MOSFET come interruttori) 
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17 .4 CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

17.4 .1. Materia: TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

17.4.2. Docente: Prof. LUCIANO ANGELINI 

17.4.3. Libri di testo: Appunti forniti dal docente 

  

17.4.4. Ore di lezione effettuate 49 al 15/05, che dovrebbero salire a 55 a fine a.s.. 

 

17.4.5. Competenze conseguite  

Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e 
alla tutela della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la 
realtà operativa in campi applicativi Utilizzare un linguaggio tecnico, per comprendere in modo globale e 
selettivo così da avere capacità sufficienti per la descrizione orale e produrre elaborati-scritti chiari e lineari, 
per descrivere e raccontare esperienze ed eventi; per interagire in situazioni semplici di routine e anche più 
generali e partecipare a conversazioni. Conoscere il linguaggio settoriale specifico relativo agli argomenti 
trattati. 
 
Gli studenti hanno mediamente raggiunto le competenze previste, ma l’esposizione orale risulta faticosa 
per gran parte degli studenti, in particolare nell'uso di un linguaggio tecnico-tecnologico adeguato e 
corretto. 
 

17.4.6. Competenze programmate e non conseguite: -------------------------  

17.4.7. Obiettivi specifici di apprendimento per l’insegnamento trasversale di Educazione civica: la 
disciplina non ha contributo all'insegnamento di educazione civica. 

17.4.8. Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
 Educazione civica (come sopra) 
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17.4.9 PROGRAMMA SVOLTO 

UDA 1 - MONODISCIPLINARE 
 
Denominazione Programmazione e Organizzazione Aziendale 

Periodo di svolgimento Marzo - Aprile 

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina) 
Pianificare ed organizzare le attività di apparati 
e impianti. 
 
Assicurare l’economicità degli acquisti e 
preservare la continuità nei processi di 
manutenzione. 
 
Lavorare sia in maniera collaborativa che 
autonoma. 

Principi generali sulle aziende. 
Organigramma. Tipi di produzione. Layout. 
Gestione dei magazzini. 
Programmazione produzione: diagramma di 
Gantt, saturazione delle macchine. 
Collaudo statistico per attributi e per variabili. 

 UDA 2 - MONODISCIPLINARE 

Denominazione Studio delle Lavorazioni meccaniche e Analisi della 
fabbricazione 
 

Periodo di svolgimento Aprile - Giugno 

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina) 
Programmare attività, analizzare problemi 
e cercare soluzioni. 
 
Gestire le risorse per definire un prodotto. 
 
Lavorare sia in maniera collaborativa che 
autonoma. 

Analisi dei tempi di lavorazione: tempi attivi e passivi. 
Calcolo dei tempi per varie macchine utensili. 
Ciclo di lavoro e fattori influenzanti. Ciclo ottimale. 
Fabbisogno dei mezzi di produzione: materiali, 
manodopera. 
Determinazione del costo di produzione. 

 UDA 3 - MONODISCIPLINARE 
 
Denominazione Trasmissioni con ruote dentate 

 
Periodo di svolgimento Ottobre - Febbraio 

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina) 
Programmare attività, ana 
lizzare problemi e cercare soluzioni. 
 
Lavorare sia in maniera collaborativa che 
autonoma. 

Conoscere la tecnologia ed il funzionamento dei vari tipi 
di trasmissione a ruote: con cinghia; r. di frizione; r. 
dentate cilindriche; r. dentate coniche; vite a evolvente; 
ruotismi. 
Trasmissione a cinghia: generalità, velocità angolare, 
numero di giri, velocità periferica, rapporto di 
trasmissione, coppia trasmessa, forza di tensione. 
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 UDA 2 - MONODISCIPLINARE 

Denominazione Studio delle Lavorazioni meccaniche e Analisi della 
fabbricazione 
 
Moltiplicatori di velocità e riduttori di coppia e viceversa. 
Cinghie piatte, c. trapezoidali, c. dentate o sincrone.  
Ruote di frizione: generalità, forza premente e coeff. di 
attrito. Ruote di frizione a profilo esterno cuneiforme. 
Ruote di frizione coniche. 
Ruote dentate cilindriche a denti diritti: definizioni, 
ingranaggio, pignone o rocchetto, ruota o corona, 
ruotismo, rapporto di trasmissione, diametri primitivo, di 
testa, di piede, passo, modulo m, altezza dente, 
proporzionamento modulare degli ingranaggi. 
Cenni a ruote dentate cilindriche a denti elicoidali, ruote 
dentate coniche, vite senza fine – ruota cilindrica 
elicoidale (irreversibile e non), ruotismi con ruote oziose. 
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17.5 CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  
 

17.5.1. MATERIA: Matematica 

17.5.2 DOCENTE: Simone Ciulli 

17.5.3. LIBRO DI TESTO: Non sono adottati libri di testo 

17.5.4 ORE DI LEZIONE EFFETTUATE: 99 ore al 10/06  

17.5.6 OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI: 

● Padroneggiare il linguaggio formale della matematica; 
● Possedere gli strumenti matematici necessari per la comprensione delle discipline di 

indirizzo; 
● Utilizzare strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche elaborando opportune soluzioni. 

17.5.7. PROGRAMMA SVOLTO: 

1. Numeri complessi 
● Definizione di numero complesso 
● Operazioni tra numeri complessi 
● Rappresentazione sul piano di Argand-Gauss 

2. Statistica e probabilità 
● Statistica: Indici di variabilità: Mediana, Moda, Deviazione standard, Varianza 
● Statistica: Definizione di gioco equo 
● Probabilità: Definizioni, probabilità dell’evento unione, intersezione, contrario 
● Probabilità dell’intersezione: eventi indipendenti, incompatibili, condizionati 

3. Rappresentazione di una funzione sul piano cartesiano 
● Grafico delle funzioni elementari 
● Traslazioni di vettore v 
● Simmetrie rispetto agli assi cartesiani, simmetria rispetto all’origine  
● Omotetie: Contrazione e dilatazione 

4. Derivata di una funzione 
● Derivata delle funzioni elementari 
● Derivata della funzione composta 
● Problemi di ottimizzazione 
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17.6 CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI  

17.6.1. Materia: LTE (Laboratorio tecnologico ed esercitazioni)  

17.6.2. Docente: Prof. Daniele Giampaoli-Pellegrinotti Fabio  

17.6.3. Testi: appunti, tabelle tecniche, manuale manutentore 

17.6.4. Ore di lezione effettuate 55 ore effettuate su un totale di 65 (Prof. Giampaoli) 
Ore di lezione effettuate 77 ore effettuate su un totale di 92 (Prof. Pellegrinotti)  

17.6.6. Obiettivi programmati e non conseguiti  
Competenze programmate e non conseguite: Gli studenti hanno mediamente 
raggiunto le  competenze previste anche  viste le difficoltà, essendo la maggior parte 
lavoratori e non riuscendo ad essere assidui alle lezioni ; per un gruppo le competenze 
risultano parzialmente raggiunte e  l’esposizione orale è spesso faticosa e settoriale, 
mentre l’altra parte le competenze sono  raggiunte in maniera più che sufficiente 
soprattutto per quanto riguarda le UDA di ambito  Tecnologico-Meccanico/Elettrico.  

 
Programma LTE 

 A.S 2025/2026  
Classe: 5 serale 

INDIRIZZO MECCANICO: MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA  
 

Sicurezza: Conoscenza della normativa, della cartellonistica e del corretto utilizzo e funzionalità di 
tutti i D.P.I (dispositivi Protezione Individuale).  

Metrologia: Corretto utilizzo del calibro ventesimale. 

Compilazione: corretta compilazione scheda manutenzione macchinario. Conoscenza e utilizzo 
libretto uso e Manutenzione macchinario assegnato.  

Principali macchine utensili e tipologia di lavorazione 

Parametri di taglio: Conoscenza di tutti i parametri di taglio annessi e connessi alle lavorazioni 
meccaniche effettuate.  
Utensili: scelta corretta e diverse tipologie di utilizzo.  
Ciclo di lavoro: compilazione ciclo di lavoro rispettando le fasi per la costruzione di un particolare 
meccanico. 
Disegno meccanico: estrazione di particolari da complessivo e rappresentazione rispettando le 
normative tecniche. 
Quotatura e Tolleranze Dimensionali e di forma 
Disegno Meccanico con Utilizzo di software (Solidworks) 
Programmazione macchine a controllo numerico (linguaggio iso: cenni) 
Programmazione macchine controllo numerico (cad cam: cenni) 
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Simulazione: di realizzazione su tornio parallelo tradizionale di un albero rispettando concentricità 
con uso di un comparatore centesimale 

Centro di lavoro cnc: Zero pezzo, lavorazioni di spianatura foratura tasca    

Uso corretto del manuale di meccanica e manutenzione. 
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Modello programmazione UDA   

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Numero Uda 1 

Denominazione IMPIANTI RESIDENZIALI TRADIZIONALI E DOMOTICI 

DISEGNO, METROLOGIA, TOLLERANZE 

Contesto/tema L’alunno dovrà saper realizzare e progettare impianti civili 
tradizionali e domotici, acquisendo anche la conoscenza delle 
varie apparecchiature 

dovrà saper leggere disegni meccanici e conoscere i principali 
strumenti di misura e controllo 

Prodotti /compito 
autentico 

Impianti elettrici realizzati in laboratorio, disegni di schemi 
elettrici, progetto impianti elettrici di abitazioni. 
Lettura disegni ed esecuzione di rilievi su pezzi meccanici 

Competenze mirate 
. (dalle Linee Guida 
Manutenzione e 
Assistenza Tecnica) 

Competenze trasversali 

Competenza n°11: Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei 
luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio. 
Imparare ad imparare 

Abilità Conoscenze 

Realizzare e interpretare disegni e 
schemi di dispositivi e impianti di varia 
natura. 

Norme e tecniche di rappresentazione grafica. 

Assemblare componenti elettrici e 
meccanici attraverso la lettura di 
schemi e disegni. 

Schemi logici e funzionali di apparati e impianti. 
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 Caratteristiche d’impiego dei componenti 

elettrici e meccanici 

Utenti destinatari Classe 5A SERALE 

Prerequisiti Segni e schemi elettrici, normativa disegno meccanico 
Disegno tecnico 
Conoscenza simbologia e schemi impianti elettrici 

Fase di applicazione Principali impianti residenziali: 
- Punto presa; 
- Punto luce interrotto; 
- Punto luce deviato; 
- Punto luce invertito; 
- Punto luce comandato con relè e pulsante. 

Apparecchi di protezione 
Progettazione di impianti residenziali 
Impianti domotici con standard Konnex 

realizzazione e controllo di pezzi meccanici 

Tempi /luoghi Da ottobre a dicembre 

Metodologia Frontale, cooperativa, laboratorio. simulazioni ecc. 

Risorse umane 
● interne 
● esterne 

Docenti coinvolti 

Strumenti Laboratorio PC, Manuali, risorse on line, smart tv o LIM ecc. 

Interpretare le condizioni di 
esercizio degli impianti indicate in 
schemi e disegni 

Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi 
e dei componenti di interesse. 
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Verifica Valutazione Formativa, in itinere e sommativa, sul prodotto finale. Attraverso prove 
pratiche, test, disegni o simulazioni 

 

 

Modello programmazione UDA   

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Numero Uda 2 

Denominazione 

Contesto/tema 

IMPIANTI INDUSTRIALI 
REALIZZAZIONE DI COMPONENTI MECCANICI ALLE 
MACCHINE UTENSILI 

L’alunno dovrà saper realizzare impianti di tipo industriale 
acquisendo anche la conoscenza delle varie apparecchiature 

L’alunno dovrà conoscere le principali macchine utensili e le 
lavorazioni possibili su ogni macchina 

Prodotti /compito 
autentico 

Competenze mirate 
.(dalle Linee Guida 
Manutenzione e 
Assistenza Tecnica) 

Competenze trasversali 

Impianti elettrici realizzati in laboratorio, disegni di schemi 
elettrici. 

Uso delle macchine utensili del laboratorio ( tornio e fresa cnc ) 

Competenza n°11: Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici 
con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute 
nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio. 
Imparare ad imparare 

Abilità Conoscenze 

Realizzare e interpretare disegni e 
schemi di dispositivi e impianti di varia 
natura. 
conoscenza disegno 

Norme e tecniche di rappresentazione grafica. 
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Assemblare componenti elettrici 
attraverso la lettura di schemi e disegni . 
saper attrezzare le macchine utensili 

Schemi logici e funzionali di apparati e impianti. 
principali attrezzature di serraggio 

Interpretare le condizioni di 
esercizio degli impianti indicate in 
schemi e disegni 
Uso delle macchine utensili 

Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi 
e dei componenti di interesse. 

 
 Caratteristiche d’impiego dei componenti 

elettrici e meccanici 

Utenti destinatari Classe 5A SERALE 

Prerequisiti Segni e schemi elettrici 
Disegno tecnico elettrico e meccanico 
Conoscenza simbologia e schemi impianti elettrici 
industriali 

Fase di applicazione Disegno di schemi elettrici con CAD elettrico e cad 
meccanico 3d solid works e solid CAM 
Avviamento diretto di un M.A.T. 
Inversione di marcia di un M.A.T. 
Inversione di Marcia Temporizzato di un MAT 
Apparecchiature utilizzate negli impianti industriali 
Apparecchi di protezione 

Tempi /luoghi Da Gennaio a Marzo 

Metodologia Frontale, cooperativa, laboratorio. simulazioni ecc 

Risorse umane 
● interne 
● esterne 

Docenti coinvolti 

Strumenti Laboratorio PC, Manuali, risorse on line, smart tv o LIM ecc 
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Verifica Valutazione Formativa, in itinere e sommativa, sul prodotto finale. Attraverso prove 
pratiche, test, disegni o simulazioni 

 

 

Modello programmazione UDA   

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Numero Uda 3 

Denominazione Progettazione impianti industriali e procedure di ricerca guasto 
Manutenzione di un impianto produttivo 

Contesto/tema 

Prodotti /compito 
autentico 

Competenze mirate 
.(dalle Linee Guida 
Manutenzione e 
Assistenza Tecnica) 

Competenze trasversali 

L’alunno dovrà saper progettare e realizzare impianti di tipo 
industriale acquisendo anche la conoscenza delle varie 
apparecchiature 
L’alunno dovrà saper riparare e eseguire manutenzioni 
programmate di un laboratorio meccanico 

Impianti elettrici realizzati in laboratorio, disegni di schemi 
elettrici. 
manutenzione e revisione di macchinari meccanici 

Competenza n°11: Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici 
con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute 
nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio. 
Imparare ad imparare 

Abilità Conoscenze 

Realizzare e interpretare disegni e 
schemi di dispositivi e impianti di varia 
natura. 

Norme e tecniche di rappresentazione grafica. 
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Assemblare componenti elettrici e 
meccanici attraverso la lettura di 
schemi e disegni. 

Schemi logici e funzionali di apparati e impianti. 

Interpretare le condizioni di 
esercizio degli impianti indicate in 
schemi e disegni 

Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi 
e dei componenti di interesse . 

 
 Caratteristiche d’impiego dei componenti 

elettrici e meccanici 

Utenti destinatari Classe 5A SERALE 

Prerequisiti Segni e schemi elettrici 
Disegno tecnico 
Manuali uso e manutenzione 
Conoscenza simbologia e schemi impianti elettrici 
industriali 

Fase di applicazione Disegno di schemi elettrici con CAD elettrico 
Avviamento in sequenza di M.A.T. 
Avviamento controllato di M.A.T. 
Procedure di ricerca guasti 
Apparecchiature utilizzate negli impianti industriali 
Apparecchi di protezione 

Tempi /luoghi Da Marzo a Giugno 

Metodologia Frontale, cooperativa, laboratorio. simulazioni ecc 

Risorse umane 
● interne 
● esterne 

Docenti coinvolti 

Strumenti Laboratorio PC, Manuali, risorse on line, smart tv o LIM ecc 
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Verifica Valutazione Formativa, in itinere e sommativa, sul prodotto finale. Attraverso prove 
pratiche, test, disegni o simulazioni 
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17.7 CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

17.7.1. Materia: Inglese 

17.7.2. Docente: Pardini Sabrina 

17.7.3. Libri di testo: 

La classe non dispone di libri di testo. Per gli argomenti trattati la docente ha fatto riferimento 
principalmente ai libri di testo in adozione nel corso diurno:  

- L. Ferruta, M. Rooney, S. Knipe, World in Progress, Mondadori for Education. 

- A. Linsalata, N. Masenga, E. Simoncini, It works! – English for Electronics, Electrotechnology and 
Mechanics, Edisco. 

Questi testi sono stati integrati con materiali forniti dalla docente e video tratti prevalentemente da 
YouTube. 

17.7.4. Ore di lezione effettuate  

50 ore di lezione effettuate al 5 maggio, previste altre 9 ore al 10 giugno. 

 

17.7.5. Obiettivi disciplinari conseguiti:  

Competenze specifiche della disciplina:   
 

● Utilizzare il lessico specifico di settore per quanto riguarda sistemi, impianti e dispositivi di 
tipo elettrico e meccanico già affrontati in lingua italiana nelle materie d’indirizzo.  

● Conoscere e saper riferire su alcuni aspetti socio-culturali dei paesi anglofoni, in particolare 
Regno Unito e USA.   

● Saper operare alcuni semplici collegamenti tra le diverse discipline, affrontando le stesse 
tematiche attraverso una prospettiva multidisciplinare.  

Competenze di cittadinanza:   

- Imparare a lavorare sia in maniera collaborativa che autonoma.  

- Comunicare in maniera efficace usando supporti diversi.  

- Individuare collegamenti e relazioni tra eventi e concetti appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari.  

Competenze disciplinari raggiunte:   

Gli alunni hanno consolidato il lessico relativo al settore professionale attraverso letture di testi tecnici. 
Le aree di riferimento sono state: Energy sources, the production of electricity and environmental 
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problems, The evolution of industry: traditional and CNC machine tools, PLC, Automation and Robotics, 
Safety at work. 

Si sono altresì potenziate le abilità di reading/speaking attraverso letture e discussioni su argomenti di 
civiltà, nello specifico i topic presentati sono stati: Industrial Revolutions, Political Institutions, 
International Organizations (solo cenni al 5 di maggio).  
Sono state utilizzate anche fonti video e audio e si è lavorato su strategie e metodi per rielaborare i 
contenuti in forma scritta e orale, in particolare gli studenti hanno prodotto presentazioni.   
Sebbene i concetti base degli argomenti trattati siano stati acquisiti dalla quasi totalità degli studenti, 
per la maggior parte di loro l’esposizione in lingua inglese risulta difficoltosa e necessita di essere 
guidata. Un gruppo ristretto di studenti ha raggiunto competenze più che discrete o buone e si esprime 
in maniera chiara e nel complesso corretta, riuscendo, se guidata, anche ad operare alcuni collegamenti 
tra argomenti della stessa disciplina o di altre discipline. Un secondo piccolo gruppo di studenti riesce 
ad esporre gli argomenti trattati in modo essenziale, seppure in presenza di alcuni errori formali. Infine, 
un nutrito numero di studenti ha ancora difficoltà ad esporre i temi trattati anche se guidato.  
In generale, l’esposizione è stata considerata sufficiente nel caso in cui siano stati riferiti i concetti 
fondamentali ed il messaggio sia stato trasmesso, seppure in presenza di alcuni errori formali ed 
esitazioni. 
 
17.7.6. Obiettivi programmati e non conseguiti: 

La classe presenta un’elevata eterogeneità al proprio interno. Gli studenti hanno un’età compresa tra 
i 20 e i 50 anni, con esperienze lavorative e di studio pregresse differenti. Ciò fa sì che specialmente gli 
studenti che hanno interrotto il percorso di studi precedente da più tempo si approccino alla disciplina 
di lingua inglese con maggiore timore e sfiducia nelle proprie capacità, soprattutto per quanto riguarda 
l’interazione orale. La maggior parte degli studenti dimostra comunque senso di responsabilità e 
impegno, seppur con risultati diversificati. 
Non tutti gli studenti hanno raggiunto un livello in uscita pari a B1, soprattutto per quanto riguarda le 
abilità di Speaking e di Listening. Per alcuni studenti il livello in uscita si attesta tra l’A2 e il B1. Molti 
necessitano di essere guidati nell’esposizione e non sono in grado di autocorreggersi o di riprendere il 
discorso, se interrotti frequentemente. Soltanto un numero esiguo di studenti riesce a padroneggiare 
in maniera soddisfacente gli argomenti di ambito storico-letterario (prima e seconda rivoluzione 
industriale) affrontati nel primo trimestre, infatti la maggior parte è in grado di riferirne solo i concetti 
base. La capacità di operare collegamenti tra eventi e concetti della stessa disciplina o di discipline 
differenti rimane la competenza più difficile da raggiungere per la quasi totalità degli studenti.  
Alla data del 5 maggio rimane ancora da completare la trattazione dell’argomento, valido anche per 
l’insegnamento trasversale di Educazione Civica, relativo alle Organizzazioni Internazionali (Unione 
Europea, ONU e NATO), che verrà trattato in modo meno approfondito del previsto per lasciare spazio 
al ripasso finale del programma svolto durante l’anno. 

17.7.7. Obiettivi specifici di apprendimento per l’insegnamento trasversale di Educazione civica 

La disciplina ha contribuito allo studio dell’Educazione Civica attraverso i seguenti moduli:  

 UK and USA Political Systems: 
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- Conoscenza delle istituzioni politiche del Regno Unito e degli USA (il Parlamento del Regno Unito, il 
ruolo del monarca, il Congresso americano, i poteri del Presidente americano, la suddivisione dei tre 
poteri). 

International Organizations: 

- Conoscenza delle principali organizzazioni internazionali del dopoguerra: Unione Europea, ONU e 
NATO (storia, scopi, struttura e organi, politiche e principi). 

 

17.7.8. Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica 

La classe ha mostrato un discreto interesse e una partecipazione positiva nella trattazione del modulo 
“UK and USA Political Systems”, raggiungendo risultati nel complesso discreti e buoni. Resta ancora da 
terminare la trattazione del modulo “International Organizations”, che verrà svolto in modo sintetico. 

 

17.7. 9. PROGRAMMA SVOLTO 

ABILITA’ E CONOSCENZE CONTENUTI PRINCIPALI PERIODO E 
MODALITA’ 

VERIFICA 

UDA N.1: THE EVOLUTION OF INDUSTRY 
(1st AND 2nd INDUSTRIAL REVOLUTIONS), 
ENERGY SOURCES AND ELECTRICITY 
PRODUCTION 
 
 
Saper collocare nel tempo e nello spazio la 
prima e la seconda rivoluzione industriale, 
individuandone le cause e gli effetti 
sull’economia, la società e l’ambiente. 
Conoscere le principali invenzioni ed 
innovazioni e alcune figure di spicco della 
prima e seconda rivoluzione industriale 
(Dickens, Ford). 

 

 

 

 

The 1st Industrial Revolution: 

● place, period, inventions, 
changes on economy and 
society, positive and negative 
aspects, environmental 
impact. Approfondimento: 
Charles Dickens’ “Coketown”. 
 

The 2nd Industrial Revolution: 

● place, period, inventions, 
changes, positive and negative 
aspects. Ford and the 

Ottobre/Dicembre  
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Riconoscere le caratteristiche, i vantaggi e 
gli svantaggi dei vari tipi di fonti di energia 
e l’impatto sull’ambiente del loro utilizzo. 
Comprendere il funzionamento dei vari tipi 
di centrali di produzione di energia e 
riconoscerne le componenti. Riconoscere il 
lessico specifico. 

 

assembly line, mass 
production, alienation.  
Realizzazione di presentazioni 
individuali: “Inventors of the 
Second Industrial Revolution”. 
 

 
Energy Sources and Electricity 
Production: 
 

18. Renewable vs. non-renewable 
energy sources. Fossil fuels, 
nuclear energy, wind, 
geothermal, biomass, 
hydroelectric and solar power: 
classification, characteristics, 
pros and cons (environmental 
impact). 

19. The generation of electricity: 
nuclear power plants (cenni), 
hydroelectric power plants, 
solar collectors and solar 
panels, wind turbines (cenni). 

 

-Prova scritta 
-Prova orale  

 

UDA N.2: UK AND USA POLITICAL 
SYSTEMS / MACHINES AND TOOLS 
 
 
Saper descrivere la bandiera del Regno 
Unito, la differenza tra Regno Unito, Gran 
Bretagna, Nord Irlanda e Sud Irlanda. 
Conoscere il sistema politico del Regno 
Unito, la suddivisione dei poteri e 
descrivere il Parlamento del Regno Unito, 
conoscere e saper esprimere il ruolo del 
re. 
Saper descrivere la bandiera degli USA. 
Conoscere il sistema politico degli USA. 
Conoscere le tappe principali del 

 

 

UK and USA Political Systems (valido 
anche per Educazione Civica): 

● UK general facts: the UK and 
Great Britain, the British isles, 
Northern and Southern 
Ireland, the Union Jack. 

● UK political system: the three 
powers, UK Parliament, the 
King's role. 

● USA political system: federal 

Gennaio/Marzo 
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processo storico che ha portato alla 
democrazia negli USA (con particolare 
riferimento alla guerra di indipendenza e 
alla guerra di secessione).  

 
 
 
 
Saper distinguere tra diversi tipi di 
utensili, macchinari e lavorazioni. 
Conoscere il lessico specifico. 
Esprimere struttura e uso dei diversi tipi 
di macchinari e programmi. Confrontare 
diversi tipi di tecnologie ed esprimerne 
vantaggi e svantaggi. 

 
 

government, state 
governments, the three 
powers, head of State. 

● USA history: the War for 
Independence and the 
Secession War. 

 

Machines and Tools: 

● Basic mechanical handtools 
● Machine tools: milling, drilling, 

grinding machines. 
● The lathe: components + 

functions, types of operations, 
difference between manual 
and CNC lathe. 

● CAD/CAM systems. 
 
Realizzazione di presentazioni 
individuali: “Describe a 
manual/CNC machine tool”. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-Prova scritta 
-Prova orale 

UDA N. 3: AUTOMATION / 
INTERNATIONAL ORGANIZATIONS 

 
Saper descrivere il processo di 
automazione e i suoi vantaggi. Conoscere 
e saper definire la funzione dei vari 
componenti di un sistema automatico. 
Conoscere i vari tipi di robot ed il loro 
impiego, con particolare riferimento al 
loro utilizzo in ambito industriale. 
 
 
 
 
 
 
 

Saper collocare la nascita delle 

 
 
 
Automation: 

● Definition, applications, 
advantages. 

● The automation process. 
● Automated system 

components: PLC, sensors 
and actuators. 

● Robots: definition, types 
and use of robots, 
applications in industry. 

 
 
 
 

Marzo-maggio 
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organizzazioni internazionali trattate nel 
loro contesto storico, comprenderne la 
struttura, gli Stati membri, le istituzioni, i 
principi ispiratori e i principali programmi. 

 
 

International Organizations (valido 
anche per Educazione Civica): 
argomento non ancora concluso al 5 
maggio. 

 
● The European Union: 

structure, member states, 
institutions, history, principles 
and actions. Brexit. 

● UNO: structure, member 
states, institutions, history, 
principles, actions and 
programmes (cenni). 

● NATO: structure, member 
states, institutions, history, 
principles and actions (cenni). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
-Prova scritta 
-Prova orale  
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17.8 CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

 

17.8.1. Materia: TTIM 

17.8.2. Docente: ROCCHICCIOLI ALFREDO - GIAMPAOLI DANIELE 

17.8.3 Libri di testo: NESSUNO - APPUNTI FORNITI DAL DOCENTE 

17.8.4. Ore di lezione effettuate: 134 al 15/05 

17.8.5. Obiettivi disciplinari conseguiti:  

- conoscenza tecniche di manutenzione 
-saper redigere un piano di manutenzione 
- saper calcolare l’affidabilità dei componenti anche in serie 
- conoscere i vari tipi di impianti industriali 
-saper descrivere le procedure di manutenzione anche riguardo alla sicurezza 
-saper analizzare la cause di guasto di semplici impianti industriale ed elettro-meccanici e proporre soluzioni 
per la risoluzione dei problemi 
- Saper eseguire semplici cicli di lavorazione e rappresentazione grafica di pezzi meccanici rilevati dal vero 
o estratti da complessivi 

17.8.6. Obiettivi programmati e non conseguiti: nessuno 

17.8.7. Obiettivi specifici di apprendimento per l’insegnamento trasversale di Educazione civica: 
nessuno 

17.8.8. Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica 

17.8.9 PROGRAMMA SVOLTO 

- INTRODUZIONE AL CORSO 
- GUASTI: 
 - DEFINIZIONE 
 -SISTEMATICI E NON SISTEMATICI 
 -CASUALI 
 -” VASCA DA BAGNO” 
- AFFIDABILITA’ (LAMBDA, MTTF, R(t)) 
-GESTIONE RIFIUTI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE 
-STESURA PROGRAMMA DI MANUTENZIONE E CREAZIONE SCHEDE DI MANUTENZIONE 
-ESEMPI ED ESERCIZI 
-RIPASSO DI SISTEMI: 
 -SISTEMI IN ANELLO APERTO E ANELLO CHIUSO 
 -TRASDUTTORI 
 -REGOLAZIONE PID (cenni) 
 -ESEMPI CON UTILIZZO DEL PLC ZELIO 
 -CENNI ALLE LEGGI DEI GAS 
 -DIMENSIONAMENTO DI MASSIMA IMPIANTI PNEUMATICI 
-COMPONENTI MECCANICI: 
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 -RIDUTTORI 
 -GIUNTI ELASTICI 
 -CUSCINETTI 
-RIPASSO DISEGNO E CICLI DI LAVORO: 
 -TOLLERANZE DIMENSIONALI  
 -STESURA CICLO DI LAVORO 
 -ESEMPI ED ESERCIZI 
-FAD: 
 -PRIMO TRIMESTRE: REDIGERE PIANO MANUTENZIONE GENERATORE DIESEL 
 -SECONDO TRIMESTRE: PROGETTO DI UNA SEMPLICI AUTOMAZIONE O GESTIONE DI   
PROCESSO 
 -TERZO TRIMESTRE: REDIGERE TESTO DI UNA IPOTETICA SECONDA PROVA 
D’ESAME E SVOLGERE LA RISOLUZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 
 

43 
 
 

18. ELENCO ALLEGATI 

Si allegano al presente documento le tracce delle simulazioni di Prima Prova e di Seconda Prova 
somministrate alla classe nonché le relative griglie di valutazione d’istituto utilizzate per la correzione.  
 
 
1° Simulazione Prima Prova:  
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2° Simulazione Prima Prova:  
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 GRIGLIE DI VALUTAZIONE – Prima Prova 
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1° Simulazione Seconda Prova  
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2° Simulazione Seconda Prova  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
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1° Simulazione Seconda Prova – Seconda Parte 
 

Esempio di prova di valutazione 

1)  Descrivere il complessivo rappresentato in figura sotto 

2) Descrivere procedura per smontare componente n. 4 

3) Disegnare il particolare n. 4  in scala con quote e scegliere tolleranze dimensionali e di forma  

4) Compilare Ciclo di lavoro scegliendo grezzo di partenza adatto e per la costruzione le macchine utensili 
presenti nell’ officina della scuola. 

5) Se per la costruzione erano adottabili diverse soluzioni motivare la scelta adottata. 
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Griglia di valutazione 
 

Indicatori Gravemente 
insufficiente 

Insufficient
e 

Quasi 
sufficiente Sufficiente Buono Ottimo 

P. 
Ma
x 

Disegno 
tecnico a 
mano libera 

Disegno 
incompleto, 
non leggibile 
e non 
proporzionato
. 0–9 

Disegno con 
numerosi 
errori grafici 
e 
dimensionali 
10–14 

Disegno 
essenziale 
ma con 
imprecisioni 
evidenti.  
15–17 

Disegno 
corretto nelle 
parti 
fondamentali. 
18–20 

Disegno 
preciso e 
ordinato 
con lievi 
imprecisioni 
21–23 

Disegno 
completo, 
corretto, 
proporzionat
o e ben 
eseguito.  
24–25 

25 

Quotatura 
dimensional
e e di forma 

Quote assenti 
o quasi 
totalmente 
errate. 0–9 

Quotatura 
incompleta e 
poco 
conforme 
alle norme. 
10–14 

Quote 
essenziali 
presenti ma 
con diversi 
errori.  
15–17 

Quotatura 
sufficientement
e corretta.  
18–20 

Quotatura 
corretta con 
pochi errori 
non gravi. 
21–23 

Quotatura 
completa e 
conforme alle 
norme 
tecniche.  
24–25 

25 

Ciclo di 
lavorazione 

Ciclo assente 
o 
tecnicamente 
incoerente. 
0–11 

Sequenza 
lavorazioni 
incompleta e 
poco 
corretta.  
12–17 

Ciclo 
essenziale 
ma con 
imprecisioni 
tecniche.  
18–20 

Ciclo corretto 
nelle fasi 
principali.  
21–24 

Ciclo ben 
strutturato e 
quasi 
completo. 
25–27 

Ciclo 
completo, 
logico e 
tecnicamente 
corretto.  
28–30 

30 

Descrizione 
tecnica del 
particolare 

Descrizione 
assente o non 
tecnica.  
0–5 

Descrizione 
superficiale 
e poco 
chiara.  
6–8 

Descrizione 
semplice ma 
comprensibile
. 
9–10 

Descrizione 
sufficientement
e corretta.  
 
11–12 

Descrizione 
chiara con 
linguaggio 
tecnico 
adeguato. 
13–14 

Descrizione 
completa, 
precisa e 
tecnicamente 
corretta. 15 

15 

Ordine, 
chiarezza e 
terminologia 
tecnica 

Elaborato 
molto 
disordinato e 
linguaggio 
inadeguato. 
0–1 

Elaborato 
poco 
ordinato e 
terminologia 
limitata.  
2 

Ordine 
sufficiente ma 
non sempre 
chiaro.  
3 

Elaborato 
ordinato e 
abbastanza 
chiaro.  
4 

Elaborato 
chiaro e 
con buona 
terminologi
a tecnica.  
4–5 

Elaborato 
molto 
ordinato, 
preciso e con 
terminologia 
appropriata. 
5 
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